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1 PREMESSA 
 

Il presente Studio Preliminare Ambientale è redatto, ai fini dell’attivazione della procedura di Verifica di 

Assoggettabilità a V.I.A., ai sensi dell’Art. 3 delle nuove direttive regionali in materia di valutazione di impatto 

ambientale (V.I.A.) e di Provvedimento Unico Regionale in materia Ambientale (P.A.U.R.), allegate alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 11/75 del 24.03.2021, nell’ambito del progetto di fattibilità tecnico - 

economica per la realizzazione dei “Lavori di risanamento idrogeologico ambito “Canale Liccia - Palau Est e 

Baragge - Vecchio Marino”, redatto dall’Ing. Fabio Cambula a seguito di incarico ricevuto dall’Amministrazione 

Comunale di Palau. 

Gli interventi hanno come obiettivo la mitigazione del rischio idrogeologico, determinato dalla presenza dei 

due canali, “Liccia - Palau Est” e “Baragge - Vecchio Marino”, realizzati allo scopo di raccogliere e convogliare 

le acque meteoriche provenienti dai rispettivi compluvi naturali lungo i quali si trovano tali manufatti. 

Nel primo caso si prevede di intercettare il deflusso naturale a monte della via Capo d'Orso adeguando 

l'attraversamento stradale e realizzando un canale artificiale in calcestruzzo, in gran parte a cielo aperto ed in 

parte chiuso con griglie carrabili, che si sviluppa lungo la viabilità privata a valle della suddetta infrastruttura e 

successivamente lungo la via del Vecchio Marino, per poi convergere nel canale Baragge e raggiungere lo 

sbocco a mare. 

Nel secondo caso il deflusso naturale sarà intercettato a valle dell’attraversamento della via Capo d’Orso, 

sempre mediante la realizzazione di sezioni artificiali aventi differente geometria a seconda del tratto in cui si 

sviluppa, inserendo lungo il tracciato delle nuove opere punti di accesso atti a facilitare le operazioni di 

manutenzione e garantire vie di fuga percorribili in caso di piena. 

Lo Studio Preliminare Ambientale ha lo scopo di verificare gli effetti sulle diverse matrici ambientali 

potenzialmente correlati alla realizzazione delle opere in progetto, tenendo conto del livello della progettazione 

sviluppata. I contenuti del presente Studio sono finalizzati ad individuare e fornire gli elementi previsti nell’All. 

IV del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., al fine di valutare degli impatti sulle componenti ambientali determinati 

dalla realizzazione delle opere sia in fase di costruzione che in fase di esercizio. Lo Studio Preliminare 

Ambientale, pertanto, contiene: 

- verifica della compatibilità normativa e conformità rispetto agli strumenti di pianificazione e 

programmazione; 

- caratterizzazione dello stato dell’ambiente con l’indicazione dei vincoli territoriali, ambientali e 

identificazione della vulnerabilità delle componenti ambientali analizzate; 

- identificazione delle principali azioni di progetto aventi impatti potenzialmente significativi durante la fase di 

costruzione e di esercizio; 

- identificazione tipologie e valutazione degli impatti delle azioni di progetto sulle componenti ambientali 

analizzate; 
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- identificazione delle eventuali misure di mitigazione per la riduzione dei principali impatti e delle misure di 

compensazione. 

 

Si specifica che il presente Studio Preliminare Ambientale è stato revisionato sulla base degli aggiornamenti 

progettuali che includono il canale Baragge e considerano complessivamente il sistema idrografico costituito 

dal Liccia e dal Baragge, confluenti nella Spiaggia dell’Isolotto attraverso un unico canale secondo l’ipotesi 

progettuale volta alla mitigazione del rischio idraulico. L’intervento in esame nel settore “Palau Est” è quindi 

denominato “Lavori di risanamento idrogeologico ambito “Canale Liccia - Palau Est e Baragge - Vecchio 

Marino”. 

Nella redazione della presente revisione si è inoltre tenuto conto delle osservazioni da parte degli Enti 

interpellati nell’ambito della procedura e pervenute nel periodo compreso tra il mese di Marzo e quello di Luglio 

2021, alle quali si riporta relativo riscontro nel paragrafo successivo. Molti dei pareri sono oggi da considerare 

superati dagli eventi, in quanto si riferiscono ad una configurazione progettuale parziale e priva di numerosi 

aggiornamenti prodotti proprio a seguito delle interlocuzioni dirette con alcuni dei medesimi Enti: Servizio del 

Genio Civile di Sassari, Agenzia del Distretto Idrografico. 
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2 RISCONTRO ALLE OESSERVAZIONI DEGLI ENTI PREPOSTI 
 

2.1 Riscontro alla nota del C.F.V.A. 
In riferimento alla nota di cui al Prot. n. 22330 del 31.03.2021 e al Prot. n. DGA 8220 del 01.04.2021 del 

Comune di Palau si specifica che il materiale proveniente dagli scavi sarà temporaneamente accumulato in 

un sito appositamente dedicato, in condizioni di sicurezza, al fine di evitare l’eventuale dilavamento ad opera 

delle acque di ruscellamento superficiale, in attesa di essere destinato all’eventuale riutilizzo nello stesso 

cantiere o ad altre attività di valorizzazione, o adeguatamente smaltito presso le discariche autorizzate. Per 

maggiori informazioni in merito alla gestione dei materiali provenienti dalle attività di cantiere si faccia 

riferimento al paragrafo 3.5 “Produzione di rifiuti”. 

In merito al rispetto delle Prescrizioni Antincendio si specifica che sarà cura dell’impresa esecutrice controllare 

periodicamente l’efficienza delle macchine operatrici ed attrezzature, con particolare riguardo non soltanto 

all’emissione in atmosfera di gas di scarico o allo scarico di carburanti o lubrificanti nel corpo idrico e nel suolo, 

come specificato nel paragrafo 3.6 “Inquinamento e disturbi ambientali”, ma anche alla produzione di calore o 

scintille in grado di determinare pericolo di incendio, specie nel periodo estivo in cui il rischio è maggiore. 

 

2.2 Riscontro alla nota dell’A.R.P.A.S. 
In riferimento alla nota dell’ARPAS di cui al Prot. n. DGA 8541 del 07.04.2021 del Comune di Palau, si specifica 

che il progetto di cui al presente S.P.A. non prevede, in alcun caso, il convogliamento delle acque meteoriche, 

raccolte nella apposita rete esistente, nei nuovi tratti di canale oggetto di realizzazione. Infatti, tale rete fognaria 

continuerà ad essere totalmente indipendente e funzionante mediante caditoie e collettori di raccolta e 

canalizzazione delle suddette acque captate dalle superfici impermeabili, con recapito finale al Porto di Palau, 

rispetto al deflusso delle portate derivanti dei compluvi naturali. In definitiva la realizzazione delle opere in 

progetto non comporterà alcun aggravio del carico inquinante sui volumi idrici per i quali è previsto lo sbocco 

a mare, in quanto raccoglieranno le acque naturali dei compluvi e una frazione minima di quelle residuali la 

cui raccolta è affidata alle caditoie esistenti. 

In relazione alle modalità di gestione delle terre e rocce da scavo, oltre a richiamare quanto riportato nel 

paragrafo 3.5 “Produzione di rifiuti” e nell’elaborato specifico “Piano di gestione delle materie”, si riporta di 

seguito il bilancio relativo alla produzione di materiale scavato ed alle relative quantità destinate al riutilizzo e 

smaltimento. 
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Canale Attività Produzione Riutilizzo Bilancio
Tratto A 1594.08 118.08 1476.00
Tratto B 643.79 47.69 596.10
Tratto C 1678.86 124.36 1554.50
Tratto D 400.68 23.74 376.94
Tratto E 543.61 29.99 513.62

624.24 -624.24
401.80 -401.80

TOTALE 4861.02 1369.90 3491.12
3491.12

643.52
71.51
56.67 36.08 20.59
15.75 4.20 11.55

1410.29
156.70

1.43 1.43
126.00 86.75 39.25
371.51
92.88

252.57
28.06

1448.88
160.99

1.43 1.43
18.00 8.00 10.00

TOTALE 4856.19 2670.85 2185.34
2185.34

272.20 442.83
Tratto 1

46.99 1562.88Tratto 5

BILANCIO PRODUZIONE MATERIALI DERIVANTI DAGLI SCAVI E MODALITA' DI GESTIONE

Canale Liccia

Canale Baragge

Avvio ad altre attività di valorizzazione o conferimento a discarica

Avvio ad altre attività di valorizzazione o conferimento a discarica

211.55 252.84Tratto 3

Tratto 4 158.32 122.31

1846.76 -279.77
Tratto 2

Ricollocamento sottoservizi
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3 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
 

3.1 Individuazione delle criticità 
Nel presente paragrafo sono riportate le criticità idrauliche che hanno determinato l’esigenza di studiare una 

soluzione per impedire che le acque naturali dei compluvi a monte dell’abitato si riversino senza controllo nel 

settore del centro abitato compreso tra la via Capo d’Orso ed il Porto; in quest’ottica, gli approfondimenti in 

campo, le interlocuzioni con gli enti preposti alle autorizzazioni di carattere idraulico (Agenzia del Distretto 

Idrografico e Genio Civile) e le valutazioni di calcolo specialistico, hanno concorso a scegliere come soluzione 

strutturale quella di deviare il deflusso del canale “Liccia” verso il canale “Baragge”, con sbocco a monte della 

spiaggia dell’Isolotto, evitando il passaggio nel tessuto urbano edificato e lo sbocco al porto, che avrebbe 

comportato un allagamento permanente dell’ultimo tratto di canale da parte dell’acqua di mare. 

 

     

Figura 1 Inquadramento territoriale - Area di intervento 

 

La finalità dell’intervento è quella di intervenire, mediante opere di risanamento idrogeologico, sui cosiddetti 

canale “Liccia - Palau Est” e canale “Baragge - Vecchio Marino”, ovvero due compluvi che scorrono in direzione 

Sud Est - Nord Ovest, alla periferia del centro abitato di Palau, a monte della strada S.P. 123, via Capo d'Orso, 

che nel tratto terminale perdono il connotato di alvei naturali e vengono sostituito da alcune opere artificiali, 

realizzate nel tempo con il progredire dell'edificazione: opere di attraversamento della viabilità, tratti di 

tubazione, tratti di canale scatolare. La trasformazione, disordinata e priva di un progetto organico di 
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dimensionamento, ha inevitabilmente causato gravi conseguenze in termini di allagamento delle aree 

circostanti la parte più depressa, per quanto difficilmente distinguibile nel tessuto ormai densamente edificato 

sino al Porto. 

Le acque meteoriche provenienti dai bacini idrografici situati a monte dell'abitato, si distribuiscono senza 

essere incanalate e raggiungono edifici e strade, causando danni e pericoli per l'incolumità delle persone. 

L’area d’intervento è situata nella parte centro - orientale dell’abitato di Palau, nella porzione del tessuto urbano 

compresa tra il cimitero, la viabilità per Capo d’Orso e la spiaggia dell’Isolotto. Si tratta di una espansione 

recente, così come definita dal P.P.R., a carattere prevalentemente residenziale. 

In base al reticolo idrografico ufficiale che fa capo al database “Elemento idrico” censito nel Geoportale della 

regione Sardegna, i due corsi d’acqua sono parzialmente indicati e presentano i tracciati riportati nella figura 

seguente: 

 

 

Figura 2 Inquadramento reticolo idrografico ufficiale - Fiume 169455 (Canale Liccia Est) e Fiumi 169437 e 169461 (Canale Baragge) 

 

Il primo rappresenta un compluvio che scorre in direzione sudest-nordovest alla periferia del centro abitato a 

monte della via Capo d'Orso (SP 123); il corso d’acqua nel tratto a valle della suddetta strada perde il connotato 

di alveo naturale e viene sostituito da alcune opere artificiali realizzate nel tempo con il progredire 

dell'edificazione: opere di attraversamento della viabilità, tratti di tubazione, tratti di canale scatolare con 

diametri e sezioni di dimensioni variabili e in alcuni casi decrescenti da monte verso valle, idraulicamente 

connessi senza particolare logica; la trasformazione disordinata e priva di un progetto organico di 
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dimensionamento, ha inevitabilmente causato gravi conseguenze in termini di allagamento delle aree 

circostanti la parte più depressa, per quanto difficilmente distinguibile nel tessuto ormai densamente edificato 

sino al Porto.  

La figura seguente illustra i tracciati planimetrici delle opere che attualmente avrebbero la funzione di 

raccogliere e smaltire le acque naturali a valle della via Capo d’orso, sino allo sbocco nel Porto. 

 

 

 

Figura 3 - Canale Liccia Est - canalizzazioni esistenti a valle della Via Capo d’Orso  
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Il secondo si sviluppa più ad Est e presenta un tracciato planimetrico, che ha origine immediatamente a valle 

dell’attraversamento esistente sulla via Capo d’Orso, al quale si raccorda mediante apposito manufatto in 

calcestruzzo, ed è costituito da una sequenza di tratti di tubazione in cemento o calcestruzzo di diametri 

variabili tra 1000 mm e 600 mm, purtroppo decrescenti da monte verso valle; il canale passa al di sotto di 

edifici privati e pubblici (scuola) e della viabilità urbana, interessando quindi elementi a rischio molto elevato. 

Ovviamente è conclamata l’insufficienza della sezione idraulica anche per portate con tempi di ritorno ordinari 

e si registrano frequentemente allagamenti e situazioni di pericolo. 

 

 
Figura 4 - Reticolo idrografico tratto da DTM nell'area di Palau EST 

 

Le acque meteoriche provenienti dai bacini idrografici situati a monte della via Capo d’Orso nel settore di Palau 

Est, si distribuiscono, quindi, disordinatamente senza essere incanalate e raggiungono edifici e strade, 

causando danni e pericoli per l'incolumità delle persone. 

 

CANALE LICCIA 

CANALE BARAGGE 

Asta OVEST 
Asta "Cimitero" 
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Figura 5 - Canale Baragge - tracciato attuale delle canalizzazioni esistenti 

 

La criticità fondamentale è rappresentata dalla necessità di regolare il deflusso idraulico nella porzione 

dell'edificato situata ad Est, tra la via Capo d'Orso e il porto, lungo la quale convergono i compluvi naturali 

descritti, in gran parte tombati,  con sbocco al porto tra cui i principali sono il Canale Liccia (oggetto del 

presente progetto) e il Canale Baragge; tali compluvi, quindi, nei tratti a monte della Via Capo d'Orso scorrono 

con le caratteristiche di alvei naturali a cielo aperto, mentre a valle della strada scompaiono e sono sostituiti 
da tratti di tubolari o scatolari tombati realizzati soltanto in corrispondenza delle interferenze principali con 

la viabilità ed in adiacenza agli edifici; nella progressiva costruzione di tali opere non sono state considerate 

la morfologia del terreno, che determina le vie di deflusso in caso di piena, e non sono stati sviluppati adeguati 

calcoli idraulici di dimensionamento. Il deflusso è quindi affidato a tratti tombati per uno sviluppo di circa 440 

m lungo il Canale Liccia e 480 m lungo il Canale Baragge. 

Il Canale Liccia è sede di aree a pericolosità idraulica molto elevata, la cui perimetrazione attualmente in vigore 

è stata determinata nell'ambito dello Studio di Compatibilità idraulica esteso al territorio comunale ai sensi 

dell'art. 8 comma 2 delle N.A. del PAI per l'adeguamento dello strumento urbanistico al PAI ma è in corso di 

adozione definitiva da parte dell'Autorità di Bacino regionale. La figura seguente illustra l'area di pericolosità 

idraulica nel settore in esame per effetto del compluvio "Liccia" e dell'adiacente "canale Ovest". 
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Figura 6 - Individuazione punti critici soggetti ad allagamenti lungo il Canale Liccia e asta affluente da Ovest 

 

 

Figura 7 Inquadramento aree a pericolosità idraulica presenti nel PAI vigente lungo il Fiume 169455 (Canale Liccia Est) 
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Secondo il P.A.I. vigente, a seguito dello Studio di dettaglio del territorio comunale svolto ai sensi dell’art. 8 

comma 2 delle N.A. del PAI risulta la perimetrazione di aree a pericolosità idraulica lungo il tracciato del Canale 

Liccia Est, come riportato nella figura sopra. 

Le altre aree perimetrate sono localizzate lungo il corso del Rio Surrau, tra l’abitato, ad Est, e le zone di Monte 

Altura e Liscia Culumba ad Ovest e che, con andamento Sud - Nord arrivano fino alla spiaggia de La Sciumara. 

 

 

Figura 8 Stralcio cartografia allegata allo Studio di Compatibilità Idraulica oggetto di Variante PAI in corso di Adozione  

 

Il presente lavoro affronta la problematica tenendo conto delle implicazioni di carattere ambientale e 

paesaggistico connesse con la realizzazione delle opere e adottando la metodologia di analisi e calcolo 

prevista dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI). In una parte dell'area di intervento, quella situata tra la via 

Capo d'Orso e la via del Vecchio Marino, ricadente in Hi4, vige pertanto il regime di salvaguardia e si applicano 

le Norme di Attuazione del PAI, incluse le prescrizioni dell'art. 27 (Disciplina delle aree a pericolosità idraulica 

molto elevata) che in caso di interventi come quello in esame prevedono la redazione di apposito Studio di 

Compatibilità Idraulica che sarà allegato al progetto definitivo. 

Il lavoro pertanto è stato impostato a partire proprio dai calcoli idrologici e idraulici, sviluppati secondo le Linee 

guida del PAI, che hanno permesso di valutare le portate di piena per i tempi di ritorno di 50, 100, 200 e 500 

anni e di effettuare le simulazioni in moto permanente utili al corretto dimensionamento delle opere. 
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Si evidenzia come le scelte siano state condivise con il Comune di Palau anche a seguito di una precedente 

versione del progetto preliminare del solo Canale Baragge (anno 2017), definendo unitariamente il quadro 

idrologico per i bacini idrografici che si affacciano sul Porto lungo il settore Liccia e le scelte dimensionali 

inerenti le opere di mitigazione, includendo la confluenza tra i due canali sino allo sbocco a mare, comune per 

i due corpi idrici. 

 

La presente revisione tiene conto unitariamente dei due corsi d’acqua e considera gli approfondimenti 
svolti in campo e gli aggiornamenti della parte finanziaria al Prezzario regionale dell’anno 2019; si 
ritiene che possa restare immutata nelle successive fasi progettuali per quanto attiene alle scelte e 
agli aspetti idrologici e idraulici 
Al termine dei lavori e a seguito di collaudo delle opere, si procederà alla redazione della Variante ai sensi 
dell'art. 37 comma 7 delle N.A. del PAI a seguito di interventi di mitigazione eseguiti. Nel sito interessato 

dall'esecuzione degli interventi di mitigazione saranno individuati gli elementi a rischio e sarà definita la Carta 

del rischio Idraulico. 

Si prevede la realizzazione di due nuovi canali artificiali per i corsi d’acqua, con sezioni differenti a seconda 

del tratto di tracciato interessato, idonee al contenimento delle portate di piena. 

Lo Studio è stato redatto ai sensi dell’art. 24 delle Norme di Attuazione del PAI, secondo i criteri dell’allegato 

“E”, e ha lo scopo di dimostrare l’ammissibilità degli interventi in progetto secondo i seguenti criteri: 

- valutazione del progetto con riferimento alle finalità e agli effetti ambientali; 

- analisi delle trasformazioni del territorio derivanti dalla realizzazione delle opere; 

- analisi dell’assetto idraulico e del dissesto idraulico dell’area interessata dai lavori; 

- verifica di coerenza del progetto con le previsioni e le norme del PAI; 

- valutazione di eventuali incrementi di pericolo e rischio associati agli interventi in progetto. 

 

3.2 Descrizione degli interventi 
Nel caso del canale ”Liccia - Palau Est” si prevede di intercettare il deflusso naturale a monte della via Capo 

d'Orso, nel punto in cui il compluvio perde il connotato di alveo naturale e viene sostituito da opere artificiali, 

mediante la ricostruzione e adeguamento dell'attraversamento stradale sulla strada provinciale S.P. 123 e la 

realizzazione di un canale artificiale in calcestruzzo che si sviluppa lungo la viabilità privata a valle della 

suddetta infrastruttura e successivamente lungo la via del Vecchio Marino, prima di convergere nel canale 

Baragge e raggiungere lo sbocco a mare. 

In tal modo si eviterà che, in caso di eventi anche non eccezionali, la maggior parte del deflusso del bacino 

idrografico principale venga incanalato e deviato verso il settore est, lasciando un bacino residuo, coincidente 

con la porzione edificata a valle della via Capo d'Orso, di dimensioni tali da poter essere gestito con la rete di 

acque meteoriche cittadina. 



Comune di Palau (OT) 
“Interventi per il superamento delle problematiche idrauliche dei canali coperti “Liscia Culumba” (Codice 

PGRA_SS_G258_002_A) e “Palau Est - Vecchio Marino” (Codice PGRA_SS_G258_001) 
Stralcio canale Liccia e canale Baragge 

Verifica di assoggettabilità a VIA - STUDIO PRELIMINARE AMBIENTALE 
 
 

 

 
 

15 
 

Ing. Fabio Cambula 
Via Nenni n. 2/64 - 07100 SASSARI tel/fax 079 - 3767040 - email fabio.cambula@gmail.com 

 

Si prevede inoltre la sistemazione del canale esistente a monte del cimitero, che ne costeggia il confine sul 

lato Sud, realizzato per allontanare l’acqua proveniente da altri due compluvi che procedono in direzione 

dell’abitato, e che allo stato attuale necessità di semplici interventi di pulizia e, solo in brevi tratti, di 

adeguamento della sezione. 

L'intervento produce inoltre una sensibile riduzione della pericolosità e del rischio idraulico a carico 

dell'edificato e la razionalizzazione della gestione delle acque meteoriche in prossimità dello scarico a mare, 

in un contesto particolarmente vulnerabile e denso di elementi a rischio molto elevato. 

Per quanto riguarda il canale “Baragge - Vecchio Marino”, gli interventi in progetto prevedono la realizzazione 

di un nuovo sistema di canalizzazione delle acque di deflusso, in sostituzione di quello artificiale esistente, 

rappresentato da un tracciato planimetrico, che ha origine immediatamente a valle dell’attraversamento 

esistente sulla via Capo d’Orso, al quale si raccorda mediante apposito manufatto in calcestruzzo. 

Tale nuovo sistema sarà costituito da un canale artificiale con sezione differente a seconda del tratto in cui si 

sviluppa. 

Possono essere individuate 5 tipologie principali a partire da monte e proseguendo verso valle: 

1. sezione semicircolare, immediatamente a valle della via Capo d’Orso, del diametro di 2000 mm in lamiera 

ondulata delimitata in sommità da due cordoli in calcestruzzo che hanno l’ulteriore funzione di ancoraggio 

di un geocomposito destinato a proteggere dall’erosione la parte superiore del canale; 

2. sezione trapezia, che si sviluppa fino al confine con l’Istituto Tecnico “Falcone e Borsellino”, rivestita in 

calcestruzzo nella parte inferiore e con tessuto geocomposito impermeabile, avente la funzione di 

proteggere dall’erosione e dallo scorrimento superficiale, nella parte superiore; 

3. sezione scatolare in calcestruzzo armato di attraversamento del piazzale dell’Istituto Tecnico, con soletta 

di copertura dotata di una serie di aperture per l’accesso e l’ispezione protette da grigliature carrabili; 

4. sezione scatolare in calcestruzzo armato avente sezione maggiore della precedente per superare 

l’interferenza con il collettore fognario, posato lungo la via del Vecchio Marino, anche in questo caso con 

soletta di copertura dotata di una serie di aperture per l’accesso e l’ispezione protette da grigliature carrabili; 

5. sezione trapezia, che si sviluppa lungo il confine ovest della pineta di Punta Nera, rivestita in calcestruzzo 

nella parte inferiore e con tessuto geocomposito impermeabile, avente la funzione di proteggere 

dall’erosione e dallo scorrimento superficiale, nella parte superiore; al termine del tratto in pineta, l’asse del 

canale ruota verso sinistra per raccordarsi con la parte terminale del compluvio naturale esistente. 

Nella parte finale l’asse del canale interseca la viabilità interna al residence Capo d’Orso Marina, per cui è 

stata prevista la realizzazione di un ponticello per non interromperne la continuità. 

Il progetto prevede infine la realizzazione di specifici punti di accesso al canale sia per facilitare i periodici 

interventi ispettivi e manutentivi, sia per garantire vie di fuga dall’alveo facilmente percorribili in caso di 

emergenza. 
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Figura 9 Canali “Liccia - Palau Est” e “Baragge - Vecchio Marino” - Planimetria di intervento e legenda 
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Gli interventi produrranno una sensibile riduzione della pericolosità e del rischio idraulico a carico degli 

elementi più vulnerabili (classificabili ai sensi del P.A.I. e del P.G.R.A. come soggetti a danno potenziale 

elevato e molto elevato D3 e D4) come l'edificato urbano e la viabilità principale. 

 

3.3 Elenco delle lavorazioni previste e dimensioni dei progetti 
Il progetto dei “Lavori di risanamento idrogeologico ambito “Canale Liccia - Palau Est e Canale Baragge - 

Vecchio Marino”, sarà realizzato con le caratteristiche e mediante le lavorazioni descritte in sintesi di seguito: 

- Pulizia dell’alveo da detriti e vegetazione trasportati dalle piene e che si ritengano ostacolo per il normale 

deflusso della corrente all'imbocco dell'attraversamento di via Capo d'Orso; 

- Pulizia e risagomatura del canale naturale situato ai piedi del versante a monte del perimetro del cimitero 

lungo il lato Sud; 

- Realizzazione di protezioni antierosive con scogliera di massi ciclopici rinverdita; 

- Demolizione di pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso e successiva ricostruzione con 

sottofondo in calcestruzzo e manto di usura in asfalto; 

- Scavi a larga sezione per dare luogo a canali artificiali a sezione rettangolare e in generale ad opere d'arte; 

- Demolizione e rimozione dell'attuale attraversamento della via Capo d'Orso, costituito da un sottopasso in 

blocchi di pietra granitica nel segmento di monte sede della vecchia strada e due tubolari in cemento situati 

al di sotto del sedime dell'attuale viabilità; 

- Realizzazione del nuovo attraversamento del corso d'acqua al di sotto della via Capo d'Orso, a sezione 

rettangolare e con calcestruzzo armato e connessione idraulica e strutturale con il canale naturale a monte 

e con quello artificiale a valle; 

- Realizzazione del canale artificiale in cemento armato, a sezione rettangolare di dimensioni nette 3.00x 

3.00 m, in alcuni tratti a cielo aperto e per i restanti costituito da un'alternanza di segmenti con superficie 

carrabile in griglie di acciaio o brevi tratti di soletta in c.a.; 

- Realizzazione di struttura in acciaio zincato a caldo per costituzione di griglia carrabile, in profili commerciali 

(Travi IPE o HEA) e con griglie in acciaio pressofuso; 

- Riempimento dei cavi aperti per la realizzazione del canale a ridosso delle pareti mediante materiale arido 

derivante dagli scavi o proveniente da cava; 

- Realizzazione della nuova linea della rete di distribuzione idrica lungo il lato sinistro del canale mediante 

tubazione in ghisa sferoidale di diametro 80 mm ed eventuali nuovi allacci alle utenze; 

- Realizzazione di barriera di protezione stradale in legno-metallo; 

- Realizzazione canale in lamiera ondulata a sezione semicircolare, immediatamente a valle della via Capo 

d’Orso, del diametro di 2000 mm, delimitato in sommità da due cordoli in calcestruzzo; 

- Realizzazione di canale a sezione trapezia, che si sviluppa fino al confine con l’Istituto Tecnico “Falcone e 

Borsellino” e lungo il confine ovest della pineta di Punta Nera, rivestita in calcestruzzo nella parte inferiore 

e con tessuto geocomposito impermeabile; 
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- Realizzazione di sezione scatolare in calcestruzzo armato, per l’attraversamento del piazzale dell’Istituto 

Tecnico e per superare l’interferenza con il collettore fognario, posato lungo la via del Vecchio Marino, con 

soletta di copertura dotata di una serie di aperture per l’accesso e l’ispezione protette da grigliature carrabili; 

- Opere di finitura. 

 

3.4 Cumulo con altri progetti 
Gli interventi previsti sono localizzati all’interno di un ambito territoriale limitato e fortemente antropizzato, 

l’abitato di Palau, nel quale non sono in ogni caso previsti altri progetti relativi ad opere o interventi di nuova 

realizzazione, ne appartenenti alla stessa categoria progettuale, ne ad altre, come definite nell’allegato IV alla 

parte seconda del D. Lgs. n. 152/2006. 

Pertanto, non verificandosi effetti cumulativi o conflitti con altre realtà progettuali, il criterio del “cumulo con 

altri progetti” non risulta applicabile. 

 

3.5 Utilizzazione di risorse naturali 
Gli interventi previsti nei progetti di risanamento idrogeologico nell’ambito dei due canali “Liccia - Palau Est” e 

“Baragge - Vecchio Marino”, resi necessari al fine della mitigazione del rischio idraulico a carico della zona Est 

dell’abitato di Palau, influiranno sul sistema naturale attraverso l’esecuzione delle diverse lavorazioni 

necessarie alla realizzazione delle opere, così come elencate nei paragrafi precedenti. 

L’elemento “suolo” sarà coinvolto in procedure di scavo e riporto che modificheranno l’assetto morfologico 

naturale, sebbene in gran parte precedentemente trasformato dall’azione dell’uomo. Tuttavia, durante 

l’esecuzione delle lavorazioni suddette, si cercherà di preservare le caratteristiche del terreno vegetale avendo 

cura di accatastare temporaneamente i volumi rimossi e ripristinare a fine lavori la coltre superficiale, ove 

necessario. Per quanto riguarda i rinterri, rinfianchi e riempimenti, si cercherà, finché è possibile, di non 

utilizzare materiale prelevato da cave di prestito, ma di utilizzare quello movimentato in cantiere, se ritenuto 

idoneo agli scopi. 

L’elemento “vegetazione” sarà interessato dalle operazioni preliminari di pulizia, propedeutiche a quelle di 

realizzazione dei manufatti. Avrà luogo una rimozione selettiva o, se sufficiente, la sola potatura delle essenze 

arbustive presenti, seguendo il criterio della salvaguardia e valorizzazione di specie eventualmente tutelate, 

sebbene sia stato possibile riscontrare, durante le indagini effettuate in situ e dall’analisi delle cartografie 

tematiche del P.P.R., che tali operazioni non coinvolgono specie vegetali di particolare densità o pregio. 

La risorsa “territorio”, valutato il grado di antropizzazione delle aree di intervento, il tracciato delle nuove opere, 

che seguirà sostanzialmente quello delle infrastrutture viarie esistenti, come nel caso del canale “Liccia”, o 

delle reti dei sottoservizi esistenti, come nel caso del tratto del canale “Baragge” a monte della confluenza, e 

considerata la relativa tipologia e caratteristiche dimensionali, non subirà alcuno sfruttamento. 

Per quanto riguarda la risorsa “acqua”, la realizzazione degli interventi non necessiterà di particolari apporti 

idrici e consentirà il corretto deflusso delle acque meteoriche raccolte dai compluvi naturali, mediante la 
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canalizzazione verso i corsi d’acqua principali ed il mare. 

In generale dunque non si prevede un consumo sproporzionato di risorse naturali, ma al contrario il loro 

eventuale impiego e riutilizzo razionalizzato, in funzione degli obiettivi del progetto che, in ogni caso non 

richiederà l’apporto di quantità significative di energie, materiali o altre risorse e non farà ricorso all’impiego 

consistente di risorse non rinnovabili. 

 

3.6 Produzione di rifiuti 
La realizzazione delle opere in progetto prevede la produzione dei seguenti rifiuti: 

A. rifiuti organici provenienti dalle operazioni di rimozione della vegetazione eventualmente presente lungo i 

canali, trasportata dalla corrente, in particolare in prossimità dell'attraversamento di via Capo d'Orso. 

B. rifiuti inerti derivanti dalle operazioni di scavo per la sistemazione e risagomatura dei tratti all’imbocco dei 

canali e del canale naturale esistente a monte del cimitero, sul lato Sud, e per la realizzazione del piano di 

posa dei nuovi manufatti idraulici, canali artificiali e opere di raccordo, delle fondazioni delle spalle del 

nuovo attraversamento e della scogliera di massi ciclopici per la protezione antierosiva delle sponde, e 

delle nuove linee della rete di distribuzione idrica (terre e rocce da scavo) in esubero rispetto a quelli ritenuti 

idonei per il riutilizzo in cantiere, in particolare per il rinterro degli stessi cavi praticati per la posa dei nuovi 

manufatti; 

C. rifiuti inerti risultato della demolizione di porzioni di sede stradale in conglomerato bituminoso, dei 

marciapiedi e dei manufatti di attraversamento esistenti. 

In particolare le terre e le rocce provenienti dagli scavi, ai sensi del D. Lgs. n. 152 del 3 Aprile 2006, del D. 

Lgs. n. 4 del 16 Gennaio 2008 e del D.P.R. 120 del 13 Giugno 2017 “Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'Articolo 8 del Decreto - Legge 12 

Settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 Novembre 2014, n. 164”, sono inserite 

nel più vasto genere dei “sottoprodotti”, definito dagli Artt. 183, lettera qq e 184 bis del succitato D. Lgs. n. 

152/2006. Pertanto sono state adottate tutte le misure volte a favorire in via prioritaria il reimpiego diretto, 

mentre il materiale da scavo non utilizzato direttamente in situ, dovrà essere avviato preliminarmente, secondo 

le modalità autorizzative già richiamate, ad altre attività di valorizzazione.  

I materiali di risulta derivanti dalla fresatura e demolizione delle pavimentazioni stradali dovrà essere avviato 

a impianti autorizzati per il riciclaggio dei conglomerati bituminosi e la produzione di materie prime seconde, 

quali gli aggregati riciclati. 

Infine gli inerti da demolizione, principalmente pavimentazioni e sottofondi dei percorsi pedonali e parti dei 

manufatti di attraversamento esistenti, saranno invece opportunamente trasportati e conferiti a discarica. 

 

3.7 Inquinamento e disturbi ambientali 
Le lavorazioni incluse nel progetto porteranno con sé fattori inquinanti di modesta entità, riferibili 
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essenzialmente alle seguenti circostanze: 

- Emissioni in atmosfera generate dall’utilizzo del combustibile, dai processi di produzione, dalla 

manipolazione dei materiali, dalle attività di costruzione o da altre fonti: 

Le uniche emissioni saranno generate durante la fase di cantiere, conseguentemente ai fumi di scarico dei 

motori, ai rumori generati ed alle polveri sollevate dagli automezzi nel trasporto dei materiali e dalle 

macchine operatrici durante le operazioni di scavo e movimentazione degli inerti e delle terre e alla 

realizzazione dei manufatti di attraversamento e canalizzazione delle acque. 

- Scarichi idrici di sostante organiche o inorganiche, incluse quelle tossiche e inquinanti, nei corpi idrici 

superficiali e nel suolo, con conseguenti fenomeni di inquinamento, alterazione o disturbo generati dalla 

realizzazione opere in progetto: 

Le opere in progetto non comportano l’emissione di alcuno scarico idrico, inquinamento dei suoli e delle 

acque di falda. In relazione alla realizzazione delle opere, che, come detto, prevedono operazioni di 

demolizione e scavo, e alla presenza dei mezzi meccanici impegnati nelle attività di cantiere, potrebbe 

verificarsi il mescolamento di elementi artificiali ed inquinanti con la matrice naturale del terreno e con le 

acque. A tale scopo saranno adottate le cautele necessarie per evitare di diffondere tali sostanze, quali gli 

idrocarburi, conglomerato bituminoso, polveri di cemento, metalli, etc.. In particolare sarà cura dell'Impresa 

appaltatrice verificare quotidianamente la perfetta tenuta dell'impianto idraulico e delle parti meccaniche 

interessate dal passaggio o adibite al contenimento di carburanti o lubrificanti. 

- Influenza del progetto sulla perturbazione dei processi geologici e geotecnici 

Non si prevedono elementi di perturbazione dei processi geologici e geotecnici, ad eccezione delle 

operazioni di scavo per la realizzazione dei nuovi tracciati, per le quali comunque saranno realizzate 

apposite indagini geognostiche limitate alle profondità previste per i canali in esame, ovvero circa 3.00 m 

sotto il piano di campagna per il canale Liccia e tra i 2.00 e i 3.00 m per il canale Baragge. 

- Influenza dell’opera sui dinamismi spontanei di caratterizzazione del paesaggio sia dal punto di vista visivo 

che con riferimento agli aspetti storico - monumentali e culturali: 

Il progetto, come descritto nei paragrafi precedenti, consiste nella realizzazione dei due canali ”Liccia - 

Palau Est” e “Baragge - Vecchio Marino”, realizzati allo scopo di raccogliere e convogliare le acque 

meteoriche provenienti dai rispettivi compluvi naturali lungo i quali si trovano tali manufatti. Gli interventi, 

che non prevedono in ogni caso la realizzazione di opere in elevazione, se non in sostituzione di quelle 

esistenti, che possano considerarsi impattanti dal punto di vista visivo, non alterano pertanto le componenti 

percettive del paesaggio circostante. 

L’area di intervento ricade all’interno delle aree tutelate Ex Art. 143 del D. Lgs. 42/04, classificate come 

“Parco Geominerario Ambientale e Storico”, decreto del Ministero dell'ambiente e Tutela del territorio di 

concreto con il Ministero dei A.A.P.P. e Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca 16.10.2001. Si tratta 

di “Aree di insediamento produttivo di interesse storico - culturale” tutelate dagli Artt. 57 e 58 delle norme 
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di attuazione del Piano, che comprendono “i luoghi caratterizzati da forte identità, in relazione a 

fondamentali processi produttivi di rilevanza storica”. 

La normativa non fornisce tuttavia specifiche prescrizioni in merito alla eventuale incompatibilità degli 

interventi in progetto. 

Poiché l’intervento oggetto della presente valutazione consiste nella realizzazione di manufatti edilizi di tipo 

“inerte”, caratterizzati dall’assenza assoluta di emissioni, non sono presenti impatti post operam sulle 

componenti ambientali. 

 

3.8 Rischio di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto 
Stante la specifica tipologia operativa dell’attività prevista, non sono ipotizzabili rischi di incidenti di rilievo o 

gravi, se non quelli se pur teorici, verificabili per cause puramente accidentali, derivanti dall’esecuzione delle 

lavorazioni di cantiere, in particolare in relazione all’uso dei mezzi meccanici per le operazioni di scavo e 

demolizione.  

Il personale incaricato e preposto ai lavori, sarà altamente professionale e consapevole conoscitore dei pur 

minimi rischi possibili e derivabili dall’attività lavorativa da svolgere. 

I cantieri operativi saranno protetti da adeguata recinzione durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori, in 

modo tale da eviterà l’ingresso da parte di personale non addetto ai lavori, ed opportunamente segnalati. 

In relazione ai rischi legati ai cambiamenti climatici, si sottolinea la possibilità, nel caso di eventi meteorici di 

portata eccezionale, di allagamento dell’area di cantiere, dal momento che il tracciato dei canali segue 

generalmente l’andamento planoaltimetrico dei compluvi naturali, di cedimento delle pareti degli scavi e di 

seppellimento. Tali rischi si potrebbero inoltre presentare se la consistenza del terreno non garantisce una 

sufficiente stabilità, anche in relazione alla forte pendenza delle pareti. 

Si indicherà di prevedere la presenza di mezzi per l’aggottamento dell’acqua (eventualmente anche idrovore) 

e di provvedere, man mano che procede lo scavo, all’applicazione delle necessarie armature di sostegno a 

tutt’altezza, con tavole di rivestimento delle pareti che dovranno sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 

cm. Si dovranno vietare i depositi di materiale in prossimità del ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per ottimizzare il lavoro, si dovranno prescrivere le necessarie puntellature. 

Essendo un cantiere all’aperto, potrebbero inoltre verificarsi importanti sbalzi di temperatura. 

Tutto il personale coinvolto nelle attività sarà in ogni caso informato e reso edotto di tutti i rischi, in 

ottemperanza a quanto stabilito dal D. Lgs 81/08 e s.m.i.. Dovrà essere verificata giornalmente la dotazione e 

l'utilizzo dei DPI e l'idoneità dell'abbigliamento da parte del personale addetto alle lavorazioni.  

Data la specificità delle operazioni da svolgere e sulla base di quanto espresso nei paragrafi precedenti, si 

ritiene che non ci siano rischi di incidenti che possano comportare rilasci di sostanze nocive all’ambiente. 

 

3.9 Rischi per la salute umana 
L’area interessata dagli interventi in progetto, come accennato in precedenza, è localizzata all’interno di un 
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ambito territoriale limitato, a prevalente vocazione antropica, nello specifico l’abitato di Palau. 

Si individuano i seguenti potenziali effetti sulla salute dei cittadini: 

- Presenza di rumore prodotto dai mezzi meccanici in transito ed impegnati nelle operazioni di scavo, 

demolizione e trasporto dei materiali. Il rumore disturba le attività umane e rappresenta uno dei principali 

fattori di stress negativo se persistente o di lunga durata nell’arco della giornata. 

- Presenza di anidride carbonica nei gas di scarico degli stessi mezzi meccanici. L’inquinamento dovuto alle 

emissioni dei veicoli a motore è nocivo per la salute delle persone ed aggredisce il sistema cardio - 

respiratorio. 

- Diffusione di polveri nell’aria prodotte durante le operazioni di demolizione, rimozione, scavo, rinterro e 

trasporto dei materiali di risulta al sito predisposto per lo smaltimento, con l’insorgere del rischio di 

inalazione di aria non pulita. 

Si specifica inoltre che durante la fase di realizzazione delle opere si verificheranno modesti disagi per i cittadini 

dovuti alla presenza dei cantieri lungo la viabilità esistente e in particolare: 

- Interruzione della viabilità stradale dovuta ai lavori, con conseguenti modifiche alla circolazione e deviazioni 

su percorsi alternativi, e più in generale interferenze e conseguentemente rallentamenti, dovuti alla 

presenza dei mezzi di cantiere e di quelli per il trasporto dei materiali di risulta e in approvvigionamento sia 

a livello locale, lungo la strada comunale via Capo D’Orso, che sovracomunale lungo la strada provinciale 

S.P. 123 e la strada statale S.S. 133. 

Si specifica inoltre, per quanto riguarda in particolare il tratto della S.P. 123 denominato Via del Vecchio 

Marino, che gli interventi previsti interessano la corsia di destra, procedendo in direzione Est, dove ha sede 

la condotta di distribuzione idrica e gli allacci alle utenze prospicienti la stessa via. La realizzazione del 

canale comporterà, in fase di esecuzione, la disattivazione delle tubazioni attualmente in esercizio e la loro 

sostituzione temporanea con condotte provvisorie di by - pass. Al termine dei lavori sarà ripristinata la rete 

definitiva, presumibilmente da posare lungo entrambi i lati all’esterno del canale, in modo da poter allacciare 

le utenze senza doverlo attraversare. Inoltre, sempre lungo la via del Vecchio Marino, sarà probabilmente 

necessario rimuovere la linea elettrica di alimentazione dell’illuminazione pubblica e ricollocarla, al termine 

dei lavori, lungo nuovi cavidotti da ubicare ai lati del canale, sempre all'esterno del manufatto. 

Sarà infine preclusa, in funzione del progredire dei lavori, la fruizione del piazzale esterno dell’Istituto 

Tecnico suddetto, limitatamente all’area di passaggio del nuovo manufatto idraulico di canalizzazione. 

Ciò nonostante, analizzando il contesto e dopo aver fatto una stima della durata dei lavori, si può affermare 

che la salute umana non subirà effetti negativi permanenti. Tutti gli effetti indotti dalla presenza di mezzi 

meccanici in movimento durante il periodo di attività del cantiere, saranno ridotti e contenuti entro limiti 

accettabili con l’attuazione scrupolosa delle prescrizioni in materia di sicurezza nel cantiere e con la messa in 

opera di un adeguato sistema di segnalazione che si rivolga sia agli automobilisti che ai pedoni. 

Durante la fase di esercizio delle opere non si prevedono effetti negativi sulla salute umana. 
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4 LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 

4.1 Inquadramento territoriale e geografico 
Il territorio comunale di Palau è situato sulla costa settentrionale del territorio regionale, a Nord del comune di 

Arzachena e ad Est di Tempio Pausania e Santa Teresa di Gallura. 

 

 

Figura 10 Inquadramento territoriale 
 

 

Figura 11 Inquadramento territoriale - Livello comunale 
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Le aree di intervento relative ai lavori di realizzazione dei canali “Liccia - Palau Est” e “Baragge - Vecchio 

Marino”, come riscontrabile dalla figura riportata sotto, sono localizzate nella parte centro - orientale dell’abitato 

di Palau, nella porzione del tessuto urbano compresa tra la viabilità per Capo d’Orso e la spiaggia dell’Isolotto, 

una espansione relativamente recente, così come definita dal P.P.R., a carattere prevalentemente 

residenziale. 

 

4.2 Qualità e capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona 
Come già sottolineato, l’intervento non prevede attività in zone ad elevata sensibilità ambientale, un consumo 

sproporzionato e l’apporto di quantità significative di energie, materiali o altre risorse naturali e non farà ricorso 

all’impiego consistente di risorse non rinnovabili. 

La specificità delle lavorazioni da eseguire non risulta tale da far prevedere degli effetti sugli equilibri ambientali 

esistenti nel territorio, con particolare riferimento all’uso attuale del territorio e delle relative risorse. 

Vista l’entità delle lavorazioni e la scelta dei siti, non si prevede inoltre l’asportazione della copertura vegetale, 

in quanto praticamente assente. 

Al termine delle operazioni inoltre si prevede lo sgombero e la sistemazione finale delle aree di cantiere. 

Verranno ad ogni modo adottate tutte le misure per ricostituire l’ambiente precedentemente intaccato. 

 

4.3 Capacità di carico dell’ambiente naturale 
4.3.1 Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi 
Gli interventi previsti non interessano zone umide, zone riparie o foci dei fiumi 

 

4.3.2 Zone costiere e ambiente marino 
Le aree interessate dagli interventi in progetto ricadono all’interno della “Fascia costiera”, territori disciplinati 

dagli Artt. 19 e 20 delle N.T.A. del P.P.R. quali beni paesaggistici ambientali Ex Artt. 142 e 143 del D. Lgs. 

42/04. In particolare la parte terminale del tracciato dei nuovi canali “Liccia - Palau Est” e “Baragge - Vecchio 

Marino” si sviluppa all’interno della perimetrazione dei “Territori costieri compresi in una fascia della profondità 

di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare”, poiché l’intervento prevede la 

canalizzazione del deflusso dei relativi bacini idrografici fino allo sbocco a mare attraverso il tratto di canale 

“Baragge”, a valle della confluenza con il “Liccia”. 

La normativa non preclude la realizzazione delle opere in progetto dal momento che all’Art. 12, comma 1, 

lettera e, come richiamato dallo stesso Art. 20, in merito all’attuabilità degli interventi nei territori costieri: 

1. “Negli ambiti di paesaggio, salva l’applicazione di diverse disposizioni previste dal presente PPR, sono 

ammessi: 

a. gli interventi edilizi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico, di 

ristrutturazione e restauro che non alterino lo stato dei luoghi, il profilo esteriore, la volumetria degli 

edifici, la destinazione d’uso ed il numero delle unità immobiliari; è consentita la realizzazione di 
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eventuali volumi tecnici di modesta entità, strettamente funzionali alle opere e comunque tali da non 

alterare lo stato dei luoghi; 

[…] 

e. Le opere di risanamento e consolidamento degli abitati e delle aree interessate da fenomeni franosi, 

nonché opere di sistemazione idrogeologica e di bonifica dei siti inquinati. 

Si specifica inoltre, per quanto riguarda il deflusso a mare, che le portate convogliate nei canali “Liccia” e 

“Baragge” in progetto avrebbero comunque raggiunto la costa attraverso le superfici dell’edificato e in ogni 

caso con una concentrazione nel settore finale di valle caratterizzato da un’altimetria con quote basse e 

prossime allo zero. La presenza di linee di deflusso prevalentemente in c.a., dove si concentreranno le portate 

raccolte dai compluvi a monte dell’imbocco dei canali e quelle raccolte progressivamente lungo il percorso, 

eviterà l’arrivo in mare di materiali grossolani e di trasporto solido, filtrato, nel caso specifico del canale “Liccia”, 

sia dalle stesse superfici in acciaio con griglie carrabili di maglie fitte, sia dalla trappola per sedimenti prevista 

in progetto in corrispondenza dell’attraversamento della via Capo d’Orso, che segna il passaggio dal terreno 

naturale, soggetto eventualmente a erosione, al terreno edificato privo di fonti di trasporto di materiali solidi. 

 

4.3.3 Zone montuose e forestali 
Nessuna zona montuosa o forestale viene interessata dagli interventi in progetto. 

 

4.3.4 Riserve e parchi naturali 
L’intervento di regimazione delle acque provenienti dai compluvi naturali del Liccia e del Baragge, presuppone 

il deflusso concentrato a mare, nella zona della spiaggia dell’Isolotto. In tal senso le opere in progetto ricadono 

all’interno della perimetrazione relativa ai “Parchi e aree protette nazionali” e nello specifico del “Parco 

Nazionale dell’Arcipelago della Maddalena”, istituito con Decreto del Presidente della Repubblica del 

17.05.1996, pubblicato in G.U. n. 215 del 13.09.1996. 

Si specifica tuttavia che il deflusso delle acque meteoriche, come riportato sopra, a prescindere dalla 

realizzazione degli interventi in progetto, avrebbe raggiunto naturalmente la costa percorrendo le superfici 

dell’abitato e portando con sé il materiale solido proveniente in particolare dai tratti di alveo naturale ancora 

presenti a monte della via Capo d’Orso. 

 

4.3.5 Zone classificate o protette dalla normativa comunitaria e nazionale 
In relazione a quanto specificato al punto precedente e facendo riferimento ai contenuti del D.P.R. n. 356/1997 

“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e degli ulteriori aggiornamenti delle liste relative alle 

zone protette di cui al D.M. 3 Aprile 2000, si segnala la presenza nelle immediate vicinanze della zona di 

intervento, di aree naturali protette, in particolare: 
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- l’Area Marina Protetta “Zone a Mare delle Isole La Maddalena, Caprera, Santa Maria, Rizzoli, Budelli, 

Spargiotto e Spargi”; 

- l’Oasi permanente di protezione faunistica e di cattura proposta “Capo d’Orso”; 
- la Zona a Protezione Speciale (Z.P.S.) “Arcipelago La Maddalena”; 

- il Sito di Interesse Comunitario (S.I.C.) “Arcipelago La Maddalena”; 

- l’Important Bird Area, “Arcipelago della Maddalena e Capo Ferro”. 

-  

 

Figura 12 Inquadramento territoriale - Livello comunale 
 

Si richiama quanto già specificato per le riserve e parchi naturali. 

 

4.3.6 Zone di superamento degli standard di qualità ambientale della legislazione comunitaria 
L’intervento non interessa zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla legislazione 

comunitaria sono già stati superati. 

 

4.3.7 Zone a forte densità demografica 
Per zone a forte densità demografica si intendono i centri abitati, così come delimitati dagli strumenti 

urbanistici comunali, posti all'interno dei territori comunali con densità superiore a 500 abitanti per km² e 

popolazione di almeno 50.000 abitanti. Gli interventi in esame coinvolgono il comune di Palau che, secondo i 
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più aggiornati dati statistici sulla popolazione, ha una densità demografica pari a circa 94 abitanti per km² ed 

una popolazione complessiva di circa 4.200 abitanti. 

 

4.3.8 Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica 
In riferimento al quadro di unione del Piano Paesaggistico Regionale, la tavola all’interno della quale ricade 

l’area oggetto dell’intervento è la numero 428 che comprende al suo interno la gran parte del territorio 

comunale di Palau. 

 

 

Figura 13 Quadro di Unione del PPR e particolare Tavola 428 

 

Figura 14 Individuazione del territorio comunale all’interno degli ambiti di paesaggio 
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In particolare, come riscontrabile dalle figure seguenti, la tavola di riferimento è la numero 428_IV che individua 

una porzione del territorio regionale inclusa nell’ambito paesaggistico costiero 17 “Gallura costiera Nord - 

Orientale”, individuato dai paesaggi costieri prospicienti l’arcipelago de La Maddalena. 

Le aree interessate dalla realizzazione degli interventi, come specificato nel paragrafo relativo 

all’inquadramento territoriale e geografico, sono localizzate nella parte centro - orientale dell’abitato di Palau, 

nella porzione del tessuto urbano compresa tra la viabilità per Capo d’Orso e la spiaggia dell’Isolotto, una 

espansione relativamente recente, così come definita dal P.P.R., a carattere prevalentemente residenziale. 

 

4.3.8.1 Assetto ambientale  

Dal punto di vista prettamente ambientale del contesto di riferimento, si specifica che il tessuto urbano di Palau 

e dunque l’area di intervento relativa alla realizzazione dei canali “Liccia - Palau Est” e “Baragge - Vecchio 

Marino”, ricade all’interno del cosiddetto “Sistema a baie e promontori, falesie e isole minori”. 

 

 

Figura 15 Stralcio del Piano Paesaggistico Regionale_Beni paesaggistici Ex Art. 143 
 

Tale sistema è disciplinato dagli Artt. 17 e 18, nei quali si prescrive che tali beni paesaggistici sono “oggetto 

di conservazione e tutela finalizzate al mantenimento delle caratteristiche degli elementi costitutivi e delle 

relative morfologie in modo da preservarne l’integrità ovvero lo stato di equilibrio ottimale tra habitat naturale 
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e attività antropiche, e “sono soggetti alle prescrizioni e agli indirizzi delle componenti paesaggistico - 

ambientali in quanto ad essi applicabili”. 

Qualunque trasformazione in tali ambiti è soggetta ad autorizzazione paesaggistica. 

Il comune di Palau, con Delibera del Commissario Straordinario n. 116 del 08.06.2018, ha adottato 

definitivamente il Piano Urbanistico Comunale, in adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale ed al Piano 

di Assetto Idrogeologico, ai sensi del comma 4 dell'Art. 20 della Legge Regionale n. 45 del 22 Dicembre 1989 

e ss.mm.ii. L’individuazione all’interno del suddetto Sistema viene confermata nella cartografia allegata al 

P.U.C, come mostrato nella Tavola AA.11 TER “Carta dei Beni Paesaggistici Ambientali”. 

 

 

Figura 16 Stralcio della Tavola AA.11 TER “Carta dei Beni Paesaggistici Ambientali” 
 

Le porzioni di territorio interessate dalla realizzazione degli interventi all’interno del centro abitato vengono 

inoltre individuate all’interno della perimetrazione relativa alla fascia della profondità di 300 metri nel territorio 

costiero dalla linea di battigia. 

L’individuazione della suddetta fascia di rispetto è riscontrabile anche nella cartografia allegata al P.U.C. e 

nello specifico nella stessa Tavola AA.11 TER “Carta dei Beni Paesaggistici Ambientali” riportata sopra. 

Come detto per la fascia costiera, gli interventi in progetto sono consentiti, come riportato nel succitato Art. 20 

delle N.T.A. del P.P.R. e come ribadito all’Art. 11 “Fascia dei 300 metri dalla battigia” delle N.T.A. del P.U.C.. 

Si specifica che il tracciato degli interventi in progetto interesserà principalmente aree antropizzate, ricadenti 
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all’interno della perimetrazione relativa all’assetto insediativo. Ci sono tuttavia dei casi in cui le lavorazioni 

interesseranno zone ricadenti all’interno dell’assetto ambientale. 

Come mostrato in figura si tratta in particolare di zone, individuate nella cartografia del Piano Paesaggistico 

Regionale, caratterizzate dalla presenza di “Macchia, dune ed aree umide”, nello specifico l’area in cui è 

prevista la sistemazione del canale esistente lungo il confine del cimitero e la realizzazione del nuovo 

attraversamento stradale sulla via Capo d’Orso, a monte dell’abitato, e di “Impianti boschivi artificiali”, nella 

parte terminale del tracciato del canale “Baragge - Vecchio Marino”, a valle dell’Istituto Tecnico “Falcone e 

Borsellino”, appartenenti rispettivamente alle categorie delle “Aree naturali e subnaturali”, disciplinate dagli 

Artt. 22 e 23 delle Norme di Attuazione del Piano, e delle “Aree ad utilizzazione agroforestale”, che fanno 

invece riferimento agli Artt. 28 e 29. In particolare l’Art. 29 indica le prescrizioni relative a questo tipo di aree 

ed alle quali la pianificazione settoriale e locale deve conformarsi: 

- “vietare trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da quelle agricole originarie di cui non sia 

dimostrata la rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di localizzazione alternativa, o che 

interessino suoli ad elevata capacità d’uso, o paesaggi agrari di particolare pregio o habitat di interesse 

naturalistico, fatti salvi gli interventi di trasformazione delle attrezzature, degli impianti e delle infrastrutture 

destinate alla gestione agro - forestale o necessarie per l’organizzazione complessiva del territorio, con le 

cautele e le limitazioni conseguenti. 

 

 

Figura 17 Stralcio del Piano Paesaggistico Regionale_Componenti del paesaggio ambientale 
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L’individuazione delle aree di intervento all’interno della perimetrazione delle zone caratterizzate dalla 

presenza di “Macchia, dune ed aree umide” e di “Impianti boschivi artificiali”, viene confermata nel P.U.C. 

adottato ed in particolare nella Tavola AA.11 QUATER “Carta delle componenti di paesaggio”, come visibile 

nell’immagine riportata a seguire. 

 

 

Figura 18 Stralcio della Tavola AA.11 QUATER “Carta delle Componenti di Paesaggio” 
 

Da sottolineare infine, dal punto di vista ambientale, il fatto che le aree nelle quali ricadono gli interventi, come 

tutto il territorio comunale di Palau, sono soggette a vincolo in quanto bene paesaggistico di notevole interesse 

pubblico ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/04, ambito tutelato per effetto dei decreti emessi dal ministro per 

i beni culturali e ambientali e dall’Assessore Regionale ai beni culturali, ai sensi della legge 29.06.1936 n. 

1497, e in particolare il Decreto “Palau - intero territorio comunale (senza banchine portuali) - area tutelata 

AT07 - area panoramica costiera caratteristica della Gallura orientale”, verbale commissione del 16.01.1963, 

D.M. del 12.05.1966, pubblicazione G.U. n. 197 del 09.08.1966. 

 

4.3.8.2 Assetto insediativo 

Per quanto riguarda l’assetto insediativo, si segnala che le aree di interesse progettuale relative al tracciato 

del canale “Liccia - Palau Est” e al tratto terminale del canale “Baragge - Vecchio Marino”, ricadono all’interno 

della zona di “Espansione recente” del tessuto urbano. 
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Si sottolinea inoltre, poiché coinvolta dagli interventi in progetto, la presenza della S.P. 123, quale “Strada di 

impianto a valenza paesaggistica” e di una “Condotta idrica”, entrambe appartenenti al “Sistema delle 

infrastrutture”. 

 

 

Figura 19 Stralcio del Piano Paesaggistico Regionale_Componenti insediativi 
 

Gli articoli relativi alle “espansioni recenti” dell’”edificato urbano” sono il 70, il 71 ed il 72, che riportano la 

definizione, quali “porzioni dell’edificato urbano che sono costitute dalle espansioni residenziali recenti, avvenute 

dopo il 1950, non sempre caratterizzate da disegno urbano riconoscibile e unitario, ma spesso derivanti da interventi 

discontinui di attuazione urbanistica, identificate, anche nel sentire comune, come periferie”, le prescrizioni e gli 

indirizzi. In particolare si specifica che in tali zone sono ammessi “gli interventi di urbanizzazione nonché di 

integrazione ed eventuale sostituzione delle preesistenze” che “devono essere orientati a completare l'impianto 

urbano [...]” 

Per quanto riguarda le infrastrutture viarie, l’area di intervento dei canali “Liccia - Palau Est” e “Baragge - 

Vecchio Marino” è raggiungibile percorrendo la via Capo d’Orso e la strada provinciale S.P. 123. 

Il “Sistema delle infrastrutture”, che comprende la S.P. 123, quale “Strada di impianto a valenza paesaggistica”, 

al di sotto della quale si svilupperà parte del tracciato del nuovo canale “Liccia - Palau Est” e che sarà 

attraversata dal canale “Baragge - Vecchio Marino” immediatamente a valle dell’Istituto Tecnico “Falcone e 

Borsellino”, e la “Condotta idrica”, in parte interrata ed in parte sottomarina, che alimenta le isole di S. Stefano 
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e de La Maddalena e che non verrà comunque coinvolta dagli interventi, sono disciplinati infine dagli Artt. 102 

e 103 delle N.T.A.. 

Si specifica che la fruizione delle suddette infrastrutture viarie, come riportato nel paragrafo “Rischi per la 

salute umana”, sarà interrotta gradatamente e progressivamente durante il periodo di permanenza del cantiere 

e sarà interessata da un minimo incremento del flusso di traffico e da possibili modifiche alla viabilità, dovute 

alla tipologia dei lavori in progetto e alla circolazione dei mezzi per il trasporto dei materiali necessari 

all’esecuzione dell’opera e di risulta. 

Per tale motivo, in prossimità dell’area, sarà eventualmente predisposta apposita segnaletica di sicurezza 

inerente i lavori in corso. In ogni caso tali infrastrutture viarie, ad esclusione del periodo di permanenza del 

cantiere non verranno interessate dalle opere in progetto. 

 

4.3.8.3 Assetto storico culturale e archeologico 

Dal punto di vista storico - culturale, si sottolinea che il territorio di riferimento ricade all’interno delle aree 

tutelate Ex Art. 143 del D. Lgs. 42/04, classificate come “Parco Geominerario Ambientale e Storico”, decreto 

del Ministero dell'Ambiente e Tutela del territorio di concreto con il Ministero dei A.A.P.P. e Ministero 

dell’Istruzione Università e Ricerca del 16.10.2001. 

Si tratta di “Aree di insediamento produttivo di interesse storico - culturale” tutelate dagli Artt. 57 e 58 delle 

norme di attuazione del Piano, che comprendono “i luoghi caratterizzati da forte identità, in relazione a 

fondamentali processi produttivi di rilevanza storica”. 

“Tali aree costituiscono elementi distintivi dell’organizzazione territoriale. Esse rappresentano permanenze 

significative riconoscibili come elementi dell’assetto territoriale storico consolidato, e comprendono aree di 

bonifica, aree delle saline e terrazzamenti storici, aree dell’organizzazione mineraria, Parco Geominerario 

Ambientale e Storico della Sardegna”. 

Anche in questo caso la normativa non fornisce specifiche prescrizioni in merito alla eventuale incompatibilità 

degli interventi in progetto. 

Il sito oggetto di intervento non è interessato dalla presenza di emergenze di tipo storico archeologico. 

Inoltre gli interventi che interesseranno il sottosuolo con operazioni di scavo sono comunque confinanti nel 

corpo dell’attuale viabilità e pertanto si può escludere la presenza di rinvenimenti archeologici. 

 

4.3.9 Territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità 
Nell’area di intervento non è riscontrabile la presenza di territori con produzioni agricole di particolare qualità 

e tipicità. 

 

5 TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO POTENZIALE 
Nel seguito vengono sviluppati i possibili impatti degli interventi sull’ambiente, durante la fase di realizzazione 

delle opere e in fase di esercizio, in riferimento alle loro caratteristiche ed alla localizzazione. 
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5.1 Impatti TEMPORANEI generati o generabili durante la realizzazione delle opere 
- Coinvolgimento dell’elemento “suolo” nelle procedure di scavo e riporto e modifica dell’assetto morfologico 

naturale; 

- Coinvolgimento dell’elemento “vegetazione” nelle operazioni preliminari di pulizia dei tratti di alveo naturale 

dei corsi d’acqua; 

- Sfruttamento della risorsa “territorio” in relazione all’attuale destinazione delle aree, al tracciato ed 

all’ingombro delle opere; 

- Utilizzo di fonti idriche ed energetiche limitatamente al funzionamento dei macchinari e del cantiere; 

- Produzione di rifiuti organici, provenienti dalle operazioni di rimozione della vegetazione, terre, derivanti 

dalle operazioni di scavo e riporto, ed inerti da demolizione; 

- Immissioni atmosferiche nell’ambiente di rumore, polvere e vibrazioni durante le fasi di lavorazione; 

- Immissioni di inquinanti gassosi dai motori derivate dall’utilizzo degli automezzi impegnati nel trasporto dei 

materiali e dalle macchine operatrici impiegate nelle operazioni di scavo e movimentazione degli inerti e 

delle terre e nella realizzazione dei manufatti di attraversamento e canalizzazione delle acque che, 

stazionando in un'area limitata, possono produrre, a livello locale, temporanee variazioni dei livelli di qualità 

dell'aria preesistenti. In particolare gli impatti potenziali riconducibili a queste attività sono le emissioni in 

atmosfera di NOx, SOa e PTS; 

- Scarico idrici di sostante organiche o inorganiche, incluse quelle tossiche e inquinanti, nei corpi idrici 

superficiali e nel suolo, con conseguenti fenomeni di inquinamento, alterazione o disturbo generati dalla 

realizzazione delle opere in progetto, in relazione alla esecuzione delle operazioni di demolizione e scavo 

e alla presenza dei mezzi meccanici impegnati nelle attività di cantiere, a causa delle quali potrebbe 

verificarsi il mescolamento di elementi artificiali ed inquinanti con la matrice naturale del terreno e con le 

acque; 

- Utilizzo di risorse necessarie al completamento dell’opera, materiali edili quali terra, calcestruzzo, 

conglomerati bituminosi, ferro, sabbia, etc.; 

- Interruzione della viabilità stradale dovuta ai lavori, con conseguenti modifiche alla circolazione e deviazioni 

su percorsi alternativi, e più in generale interferenze e rallentamenti, dovuti alla presenza dei mezzi di 

cantiere e di quelli per il trasporto dei materiali di risulta e in approvvigionamento, sia a livello locale che 

sovracomunale. 

 

5.2 Impatti PERMANENTI generati in fase di esercizio 
L’unico impatto degli interventi sull’ambiente in fase di esercizio, può essere individuato nella formazione di 

un deflusso concentrato verso il mare, costituito dalle acque naturali raccolte e canalizzate dai nuovi canali, 

Liccia e Baragge, convergenti nel tratto terminale prossimo allo sbocco. 

Tale contributo sarebbe comunque affluito in mare ma probabilmente in maniere differente, ovvero distribuito 

in un’areale di maggiore ampiezza. 
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La concentrazione di portate tuttavia non produrrà impatti negativi e anzi ci si attende una riduzione del 

materiale trasportato, considerando che lungo il tracciato del canale saranno realizzate griglie carrabili in 

acciaio a maglie fitte, che non consentiranno l’introduzione di massi e pietrame in genere, mentre all’imbocco 

del tratto artificiale del canale Liccia, situato in corrispondenza dell’attraversamento della Via Capo d’Orso, 

sarà realizzata una trappola per sedimenti, costituita da un ribassamento del fondo in grado di intercettare il 

materiale grossolano e impedire che raggiunga il canale. Non si prevede la presenza di materiali inquinanti, 

dal momento che il bacino idrografico contribuente è prevalentemente costituito da terreno naturale privo di 

insediamenti e che la porzione che ricade nell’edificato comunque non contiene fonti inquinanti particolari, 

salvo idrocarburi residui lungo le pavimentazioni stradali. 

Per quanto riguarda gli effetti delle opere sulla componente paesaggistico ambientale del contesto di 

riferimento, si può affermare che, in relazione a quanto prescritto dalle N.T.A. del P.P.R., le opere in progetto 

siano compatibili poiché, seppur interessando aree tutelate quali beni paesaggistici ambientali appartenenti 

alla fascia costiera, risultano localizzati in zone fortemente antropizzate e costituiscono “opere di sistemazione 

idrogeologica” necessarie, in modo particolare a seguito dei danni e problemi manifestatisi in concomitanza 

con l'evento meteorico del 30 Settembre - 2 Ottobre 2015, e volte alla mitigazione del rischio idraulico che 

interessa le aree residenziali comprese tra la spiaggia dell'Isolotto, via del Vecchio Marino e via Capo d'Orso, 

nella zona centro - orientale dell’abitato di Palau. 

La realizzazione dei canali, come accennato, comporterà l’esecuzione di interventi all’interno del tessuto 

urbano, nello specifico nelle “Espansioni recenti” dell’edificato, che, tuttavia, non ne altereranno in alcun modo 

i caratteri architettonici, compositivi, nonché estetici, preservandone l’integrità in termini di superamento della 

criticità idraulica a carico della zona, attraverso una mitigazione del rischio idrogeologico. 

Stesso obiettivo viene perseguito attraverso la sistemazione del canale esistente a monte del cimitero che, 

come precedentemente descritto, prevede la pulizia e l’allargamento, per brevi tratti, della sezione, e la 

ricostruzione dell’attraversamento sul tratto comunale di via Capo d’orso, avente caratteristiche dimensionali 

tali da consentire il corretto deflusso delle acque anche in caso di eventi di piena eccezionali. 

Non verranno apportate modifiche al tessuto urbano poiché gli interventi interesseranno in particolar modo la 

viabilità esistente, via Capo d’Orso, nel tratto di competenza comunale, la strada provinciale S.P. 123, nel 

tratto denominato via del Vecchio Marino, nonché alcuni spazi destinati a parcheggio e manovra, con 

lavorazioni che coinvolgeranno il piano stradale. La fruizione delle suddette infrastrutture viarie da parte della 

cittadinanza sarà gradualmente e temporaneamente interrotta, con possibili modifiche alla circolazione, e sarà 

interessata da un minimo incremento del flusso di traffico, soltanto durante la fase di esecuzione delle 

lavorazioni. 

Le trasformazioni e modifiche morfologiche, minime e trascurabili, che interesseranno gli ambiti di paesaggio 

a prevalente vocazione naturale ed agricola, comunque oggetto di tutela e salvaguardia, sebbene non si tratti 

porzioni di territorio riconosciute come paesaggio naturale di particolare pregio ed interesse naturalistico, 
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rappresentano una condizione necessaria per l’organizzazione complessiva del territorio, la modifica delle 

condizioni in atto e la mitigazione dei fattori di rischio e di degrado. 

Le opere di canalizzazione e di attraversamento stradale previste in progetto non alterano in alcun modo la 

percezione del paesaggio in quanto l’intervento, che ricade, come detto, in un contesto fortemente 

antropizzato, il centro abitato di Palau, si concretizza attraverso la realizzazione di canali a sezione 

rettangolare in c.a., in parte a cielo aperto ed in parte coperta, ma in ogni caso completamente interrati e privi 

di elementi verticali che possano impattare sul paesaggio. 

L’opera in progetto costituisce, dunque, essa stessa un intervento di mitigazione paesaggistica che non 

necessità di ulteriori mitigazioni ambientali post operam, come ribadito nel successivo paragrafo dedicato. 

Poiché la valutazione d’impatto ambientale contempla anche gli effetti positivi, nell’ottica del bilancio costi - 

benefici, deve essere considerata anche la valenza strategica dell’intervento che risulta necessario ed urgente, 

come già detto, per la mitigazione del rischio idrogeologico a carico della zona in esame, assicurando un 

corretto sistema di raccolta, canalizzazione e smaltimento delle acque meteoriche provenienti dai compluvi 

naturali di “Liccia - Palau Est” e “Baragge - Vecchio Marino”, con una conseguente riduzione della pericolosità 

attraverso la riduzione dell’entità di allagamento sia in termini di livelli che di volumi esondati, oltre che con la 

riduzione dei tempi di permanenza degli allagamenti, data da una migliore capacità di deflusso complessivo. 

 

6 ANALISI DEGLI IMPATTI 
 

6.1 Stima degli impatti durante la realizzazione delle opere e in fase di esercizio 
Nella tabella che segue viene sviluppata l’analisi delle macrolavorazioni al fine di individuare le criticità e 

conseguentemente descrivere, nei successivi paragrafi, le soluzioni progettuali che si adotteranno caso per 

caso, al fine di minimizzare gli impatti sull’ambiente. 

Nella scheda, gli impatti sono stati suddivisi in impatti negativi e positivi, durante le lavorazioni o post operam, 

a seconda che questi producano, sull’ambiente naturale e/o socio - economico, rispettivamente degli effetti 

negativi, o positivi. 

Inoltre, questi sono stati suddivisi in temporanei, quando legati unicamente alla durata dei lavori in corso, o 

permanenti, quando producono effetti permanenti sull’ambiente, e infine in funzione della possibile reversibilità 

degli stessi. 

Sulla base di tali considerazioni sono stati attribuiti dei giudizi di intensità per ciascuna categoria di impatto, i 

quali sono stati sintetizzati attraverso la compilazione di una check - list bidimensionale. Tale metodo consente 

di evidenziare in modo sintetico, e con una certa efficacia visiva d'insieme, le interazioni complessive dell’opera 

sull’ambiente, desumendo velocemente quali sono i vantaggi o gli svantaggi dell’opera, immaginando di partire 

da una condizione di momento zero, che rappresenta la situazione paesistica - ambientale e socio - economica 

che si presenta prima di intraprendere il progetto. 
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Tabella 1 Stima degli impatti in fase di realizzazione e di esercizio 
 

A tal punto si valuterà se l’alternativa progettuale offre dei vantaggi socio - economici, o ambientali, a spese 

di interazione sull’ambiente di tipo marginale, o se quest’ultima, invece, è ritenuta di importanza tale da far 

prediligere, a conti fatti, la situazione originaria ed attuale, ovvero l’alternativa zero. 

 

6.2 Conclusioni dell’analisi sugli impatti 
Nel complesso le opere in progetto comporteranno soltanto impatti temporanei e non significativi, che non 

alterano le conformità ambientali, derivanti dalla fase di realizzazione delle opere ed in particolare l’utilizzo di 

Positivo Negativo Temporaneo Permanente Trascurabile Moderata Forte

Allestimento del cantiere

Esecuzione di operazioni di pulizia dell'alveo da detriti 
e vegetazione trasportati dalla corrente

Risagomatura canale naturale

Posa in opera di protezioni antierosive in scogliera di 
massi ciclopici rinverdita con specie autoctone
Demolizione di pavimentazione stradale e relativo 
sottofondo

Demolizione di manufatti in c.a.

Scavi a larga sezione

Posa di elementi prefabbricati scatolari in c.a 

Realizzazione in opera di canale in c.a. a sezione 
rettangolare
Realizzazione di canale in lamiera ondulata a sezione 
semicircolare
Realizzazione di canale a sezione trapezia rivestita in 
calcestruzzo nella parte inferiore

Realizzazione struttura grigliata di copertura

Esecuzione di rinterri e rinfianchi di cavi aperti

Realizzazione tratti di rete di distribuzione idrica e 
relativi allacci
Ripristino di pavimentazione stradale e del relativo 
sottofondo

Montaggio di barriere di protezione in legno - metallo

Trasporto e smaltimento a discarica dei rifiuti prodotti

Dismissioni cantiere

IntensitàEffetto ReversibilitàInterventi previstiFase

Fa
se
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on
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Frequenza

Positivo Negativo Temporaneo Permanente Trascurabile Moderata Forte

Mitigazione del rischio idrogeologico

Tutela del suolo e dei corpi idrici

Manutenzioni ordinarie e straordinarire dei nuovi 
manufatti

Conservazione dei beni paesaggistici e ambientali

Deflusso a mare concentrato

Intensità

Fa
se
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i e

se
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Effetto ReversibilitàInterventi previstiFase Frequenza
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fonti idriche ed energetiche, le immissioni atmosferiche di rumore, polveri, vibrazioni, gas di scarico dagli 

automezzi nelle lavorazioni e nel trasporto, nonché l’utilizzo di risorse non rinnovabili per il completamento 

dell’opera. 

Non è previsto lo scarico di sostanze inquinanti organiche o inorganiche nei corpi idrici superficiali o nel suolo, 

in quanto saranno adottate tutte le cautele necessarie per evitare di diffondere tali sostanze, ad esempio la 

verifica quotidiana della perfetta tenuta dell’impianto idraulico e delle parti meccaniche dei mezzi meccanici 

impegnati nelle attività di cantiere e interessate dal passaggio o adibite al contenimento di carburanti o 

lubrificanti. 

Si ricorda inoltre che la viabilità stradale subirà delle interruzioni con conseguenti modifiche alla circolazione 

e deviazioni su percorsi alternativi, e più in generale delle interferenze e rallentamenti, comunque limitate al 

periodo di permanenza del cantiere e controllate mediante l’attuazione scrupolosa delle prescrizioni in materia 

di sicurezza nel cantiere e la messa in opera di un adeguato sistema di segnalazione che si rivolga sia agli 

automobilisti che ai pedoni. 

In fase di esercizio l’unico impatto apprezzabile prodotto, come già detto, riguarderà il deflusso concentrato 

delle acque meteoriche naturali durante gli eventi di pioggia. Tale alterazione è comunque sempre reversibile 

e caratterizzata da un processo naturale che avverrebbe comunque, in maniera più distribuita nello spazio, 

rispetto alla modalità prevista a seguito dell’attuazione delle opere. La concentrazione di portata, con 

passaggio attraverso una sezione artificiale aperta, con superficie grigliata nel tratto urbano, impedirà il 

trasporto di materiali solidi grossolani e al massimo consentirà il passaggio di sabbie e materiali sciolti di 

pezzatura fine. La presenza di una trappola per sedimenti a monte dell’attraversamento della Via Capo d’Orso, 

in corrispondenza del passaggio dall’alveo naturale al canale artificiale in c.a. “Liccia - Palau Est”, eviterà il 

trasferimento verso valle di eventuali materiali derivanti dall’erosione lungo gli alvei. Si esclude l’insorgenza di 

fenomeni di dissesto di versante da cui possano originarsi colate detritiche o produzione di grandi quantità di 

materiali solidi. 

Sarà rilevabile infine, durante le operazioni di ispezione e manutenzione dei canali, un debole inquinamento 

dovuto al passaggio ed al funzionamento dei mezzi impegnati nelle operazioni di pulizia, che utilizzano 

carburante. Tale alterazione fisica dell’area sarà presto reversibile alla situazione originaria non appena 

saranno terminate tali lavorazioni. 

A seguito di tali premesse, considerata la tipologia e l’entità delle lavorazioni, nonché le caratteristiche 

ambientali dei luoghi interessati dagli interventi, localizzati in ambiti fortemente antropizzati, si evince che le 

opere determineranno impatti negativi di entità non significativa, localizzata, e reversibile, prevalentemente 

legati alla fase cantieristica delle lavorazioni. 

L’entità del disagio prodotto si ritiene assolutamente non significativa, a fronte di un notevole miglioramento 

della situazione in essere, basato sulla mitigazione del rischio idrogeologico. 
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7 MITIGAZIONI AMBIENTALI 
 

7.1 Fase di cantiere 
Per quanto gli impatti siano trascurabili/moderati, locali e reversibili, si adotteranno tutte le misure necessarie 

per minimizzarli seguendo le buone prassi di cantiere. 

Al fine di mitigare gli effetti negativi sull’elemento “suolo”, coinvolto nelle procedure di scavo e riporto, si 

cercherà di preservare le caratteristiche degli strati superficiali di terreno vegetale, avendo cura di accatastare 

temporaneamente i volumi rimossi e ripristinare a fine lavori la coltre superficiale, ove possibile. Per quanto 

riguarda i rinterri, rinfianchi e riempimenti, si cercherà, finché è possibile, di non utilizzare materiale prelevato 

da cave di prestito, ma di utilizzare quello movimentato in cantiere, se ritenuto idoneo agli scopi. 

La dispersione delle polveri, prodotte durante la fase di scavo, rinterro, demolizione, passaggio dei mezzi etc., 

potrà essere contenuta e controllata mediante la bagnatura continua delle aree di lavorazione, sopratutto nelle 

giornate più afose e ventose. I depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione saranno eventualmente 

protetti dall’esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie o teli. 

Per quanto concerne i rumori, causati dai lavori di scavo, dalle demolizioni e dalla necessità di movimentare i 

materiali nell’ambito del cantiere, essi saranno limitati alle ore diurne ed entro determinati orari, al fine di ridurre 

al massimo il disagio. 

Per controllare le emissioni di gas inquinanti provenienti dai motori dei mezzi impegnati nei lavori e nel 

trasporto dei materiali, sarà opportuno effettuare controlli scrupolosi e periodici sull’efficienza dei sistemi di 

scarico e dei dispositivi antinquinamento presenti sui mezzi meccanici. 

Come già descritto nel paragrafo relativo, per minimizzare la produzione di rifiuti saranno adottate tutte le 

misure volte a favorire in via prioritaria il reimpiego diretto delle terre e rocce da scavo, quali “sottoprodotti”, 

nelle attività di cantiere e l’avvio del materiale non utilizzato direttamente in situ ad altre attività di 

valorizzazione. Anche i materiali di risulta, derivanti dalla fresatura e demolizione delle pavimentazioni stradali, 

saranno avviati a impianti autorizzati per il riciclaggio dei conglomerati bituminosi e la produzione di materie 

prime seconde, quali gli aggregati riciclati. 

 

7.2 Fase post operam 
Non sono previste mitigazioni post operam. 

 

8 COMPENSAZIONI AMBIENTALI 
 

Poiché gli impatti post operam sono sostanzialmente assenti e, al limite, si possono ascrivere esclusivamente 

alla formazione del deflusso concentrato di acque naturali provenienti dai bacini idrografici situati nei versanti 

Est di Palau, anche in considerazione degli effetti positivi delle opere, in termini di mitigazione del rischio 

idrogeologico, e della presenza di dispositivi in grado di impedire il trasferimento di trasporto solido verso valle 
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(griglie carrabili a maglia fitta, trappola per sedimenti a monte dell’attraversamento di Via Capo d’Orso, lungo 

il tratto naturale del canale Liccia), non si ritiene di dover eseguire opere di compensazione ambientale. 

 

9 CONCLUSIONE DELLO SCREENING 
 
Considerate le caratteristiche degli interventi di realizzazione dei canali “Liccia - Palau Est” e “Baragge 
- Vecchio Marino”, necessari alla raccolta, canalizzazione e smaltimento delle acque meteoriche 
provenienti dai relativi compluvi naturali, l’indirizzo delle scelte progettuali, effettuate assumendo i 
criteri di minimizzazione dell’impatto paesaggistico ed integrazione con il contesto, sebbene 
fortemente antropizzato, le mitigazioni previste in fase di esecuzione e post operam, le caratteristiche 
ambientali dei siti stessi, nonché la limitata estensione degli interventi, si evince che l’opera nel 
complesso determina impatti modesti e limitati, a fronte di un beneficio oggettivo che si traduce nel 
soddisfare le esigenze di mitigazione del rischio idrogeologico a carico dell’abitato di Palau. 
Nel seguito si riporta la documentazione fotografica e le fotosimulazioni degli interventi. 
Per ulteriori dettagli si rimanda alle tavole e alla documentazione di progetto allegate al presente 
elaborato. 
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